Comunicato stampa

Gli Ufficiali della Marina Militare, che  sono stati collocati in congedo dopo aver svolto oltre tre anni di servizio nella forza armata, senza le garanzie previste dalle norme sulla tutela dei diritti dei lavoratori, hanno manifestato in piazza Montecitorio dinanzi alla Camera dei Deputati esponendo manichini avvolti in uniforme, denunciando da una parte la grave scorrettezza commessa in loro danno, nonché il trattamento sperequativo usato nei loro confronti essendo stati trattenuti in servizio i colleghi dell’Arma dei carabinieri, nelle loro stesse condizioni di impiego, sulla base di una norma contenuta nella legge finanziaria 2007, applicabile anche a loro.

L’iniquità del trattamento e l’incomprensibile disinteresse del Governo hanno indotto gli Ufficiali precari della Marina a chiedere il sostegno del SUPU (Sindacato Unitario Pensionati in Uniforme), che con il loro Presidente, Generale Antonio Pappalardo, ha formato una delegazione ricevuta dalle segreterie dei Presidenti della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica e del Ministro della Funzione Pubblica.

E’ stato deciso di formare un Comitato di lotta permanente, che già il 15 gennaio si riunirà per approntare un documento da sottoporre all’attenzione delle competenti Commissioni parlamentari e dei Ministri della Funzione Pubblica e della Difesa.

La richiesta è una sola: la stabilizzazione degli Ufficiali in ferma prefissata di tutte le Forze Armate, che oggi si trovano in un avvilente stato di disoccupazione, con famiglie a carico.

Gli Ufficiali, nel caso in cui non fossero accolte le loro istanze, non hanno escluso di sfilare per Roma con le loro uniformi, prive delle stellette.

Roma 18 dicembre 2007

Antonio Pappalardo, Presidente del SUPU                                           Rocco Morea, Coordinatore degli Ufficiali Precari

